
IN ITALIA 
Giornali 
Giovannini: 
così l'Iva 
ci punisce 
• I ROMA Nuova, documen­
tata requisitoria di Giovanni 
Giovannini, presidente degli 
editori, contro la decisione 
governativa di applicare l'Iva 
del 4% su quotidiani, periodici 
e libri Nei giorni scorsi la 
commissione Cultura della 
Camera, chiamata a dare II 
tuo parere non vincolante, ha 
•confessato la proposta del 
governo, Ieri ne ha discusso la 
commissione Finanze, che ha 
ascoltato II presidente degli 
editori Con la legge per I edi­
toria - ha detto Giovannini -
lo Stato ha dato ai giornali 
ISO miliardi all'anno, con l'Iva 
il 4* gliene toglierebbe 190 
0| pio le provvidenze statali si 
sono esaurite, per la gran par­
te dei giornali, con la (ine del 
1987, Lo stesso 1987 si è chiu­
so - ha aggiunto Giovannini -
con 34 imprese che hanno re­
gistrato complessivamente uti­
li per 89,9 miliardi, mentre al­
tre 31 assommano perdite per 
62,3 miliardi In definitiva, con 
la decisione del governo il ri­
sanamento della stampa cor­
rerebbe rischi gravissimi Gio­
vannini ha offerto ai parla-
mentali della commissione Fi­
nanze un ulteriore elemento 
di riflessione il drenaggio 
pubblicitario operato selvag­
giamente dalla tv, in primo 
luogo dalla tv commerciale, a 
danno della stampa. Nell'ulti­
mo decennio la quota di mer­
cato pubblicitario della slam-
P è calata dal 61,1* al 41,7%, 

tv e pinata dal 19,6% al 
49,7». Sempre In commisslo-
ne Finanze, anche il presiden­
te dell'associazione editori di 
libri, Carlo Enrico Rivolta, ha 
sollecitato la revoca del prov­
vedimento governativo 

Spot Unità 
R à e M s i 
rilanciano 
la polemica 

• ROMA Mercoledì proni, 
J» commissione paria; 

sdì •-•^n- —s 

«Rai 
i e direttore gei 

• ll (ine di completare la ste-
aura degli Indirizzi al quali do­
vrà attenerti il senrizlo pubblk 
CO U commissione aveva de-
Ciao già alla .fine dell'anno 
scorso di ascoltare I musimi 
diritenUdlviaìeSiaixInl̂ um. 
cio di prè idè iw^ mattina 
l'ha formalizziate) tato, le 
recenti e aspri polemiche sul-
l'Informazione Rai hanno reso 
«neon piO opportuna una re­
visioni del vecchi indirizzi, Al­
lo Mito del (atti la commissio­
ne iti lavorando su una bu­
l l di direttive messa a punto 
dal senatore Lipari Poiché, ad 
onta di tulli 1 chiarimenti riso­
lutivi avutisi nei giorni scorsi, 
la questione degli spot pubbli-

• ettari acquistati da I Unità sul­
le reti Rai per il lancio di Sai-
"«%W«* stata Ieri nuovamen­
te sollevata, l'ufficio di presi­
denza li è trovato nella neces­
sita, previdi dal regolamento, 
di (scriverla all'ordine del gior­
no della prossima audizione 
Oggetto, nel giorni scorsi, di 
uhi ostinala campagna delM-
umlil, II problema e stato ieri 
rumorosamente rilanciato dal 
missino Servello e dal sociali­
sta Acquavwa, capo della se­
greteria di Craxi 

Perugia 
Aggrediti 
oppositori 
di Khomeini 
••PERUGIA Tre oppositori 
del regime di Khomeini sono 
rimasti feriti Ieri pomenggio a 
Perugia in uno scontro avve­
nuto alla «Casa dello studen­
te* con sostenitori dell'alato-
lah Iraniano Secondo una 
prima ricostruzione della que­
stura di Perugia verso le 16,30 
un gruppo di Iraniani fedeli al 
regime (pare una decina di 
persone), armati di coltelli e 
bastoni, sono entrati nella ca­
sa dello studente, in via Inna-
morati,dove si erano riuniti I 
loro avversari che stavano as­
sistendo alla proiezione di fil­
mati sulla situazione in Iran 
Tre, gli iraniani trasportati in 
ospedale, due dei quali con 
lente da arma da taglio 

II ferito pio grave e lo stu­
dente Hetmatollah Ghamban, 
di 30 anni, che ha riportato fe­
rite da taglio atviso,al collo, al 
torace Anche il laureando In 
medicina Davoud Amiri, di 28 
anni, ha riportato lesioni pro­
vocategli con bastoni e cate­
ne II terzo (erito e Bijan Moni­
ti Asli, di 30 anni, che viene 
Indicato come il capo in Italia 
dei «nujahedin del popolo 
iraniana, che si trovava alla 
casa dello studente per parte­
cipare alla manifestazione de­
gli •antikhomeinisti* Ha ripor­
tato lievi ferite da arma da ta­
glio ed escoriazioni varie C'è 
infine un quarto iraniano, an­
che lui avversario di Khomei­
ni, che si e fatto medicare al 
pronto soccorso Tutti i lenti 
ed i loro amici hanno parlato 
di una •aggressione premedi­
tata» nell'ambito della irepres-
siionei che il regime di Kho­
meini sta attuando anche luc­
ri del territorio nazionale con­
tro i propri avversari politici 

Oggi alla Camera prime votazioni 
a scrutinio segreto 
Stupro in famiglia: per De e Psi 
non si può procedere d'ufficio 

Sulla violenza 
vince il patto di governo 
Violenza sessuale, sulla questione procedibilità 
d'ufficio o querela di parte i giochi sembrano fatti: 
la Camera approverà il «doppio regime», come già 
fece il Senato nel giugno scorso. Non c'è stato bi­
sogno di confronto in aula: l'accordo fra De, Psi, 
Pri, Psdi era* stato sancito già nel primo pomerig­
gio dal «Comitato dei nove». Solo a sera l'aula di 
Montecitorio ha iniziato il dibattito sulla legge. 

ma ROMA Aula ingolfata nel 
fiume delle autorizzazioni a 
procedere II dibattito sulla 
violenza sessuale inizia tardi, 
e si ascoltano le sole relazio­
ni Anna Pedrazzi, comunista, 
relatrice di maggioranza, dice 
•Qui s'è vista riconfermata 
l'urgenza di definire una legge 
che si qualifichi anche come 
strumento per affermare valori 
nuovi e più alti, capaci di 
sconfiggere la violenza ses­
suale Non stiamo approvan­
do una legge per le donne, 
una legge delle donne, anche 
se per essa le donne si sono 
battute per anni, con ricchez­
za di Iniziative e di proposte 
Stiamo definendo norme pe­
nali per stabilire finalmente 

che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona' Parla 
di «imprecisioni e lacune* nel 
testo che si sottopone all'esa­
me della Camera, di «differen­
ze di valutazione" su «questio­
ni assai importanti*, ma anche 
di condizioni per approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso*. Ecco rias­
sunti I motivi per cui lei, rela­
trice di maggioranza, st. ma 
anche donna comunista, ha 
deciso di parlare in aula pure 
dopo quel patto che I partiti di 
maggioranza hanno sancito 
fra loro nel pomeriggio Che 
cos'è successo? Che al «Comi­
tato dei nove., l'organo che 
ha il compito di eseguire il la­
voro preliminare sulla legge 

varata dalla commissione, il 
sottosegretano alla Giustizia, il 
socialista Castiglione, s'è pre­
sentato con la proposta di 
mediazione del governo 

In pratica, dopo la bagarre 
su procedibilità d'ufficio o 
querela, che s'è scatenata in 
queste settimane in Parlamen­
to e fuori fra le donne, l'inizia­
tiva significa il npnstino del 
•doppio regime* già approva­
to dal Senato Disparità di va­
lutazione per lo stupro che av­
venga ad opera di estranei o 
nel chiuso delle mura dome­
stiche II Pei che era nuscito a 
eliminarlo in Commissione 
qui alla Camera, voleri contro 
con Sinistra indipendente, Dp 
e Verdi Le ambientaliste Ci­
ma e Filippini riscontrano 
che, almeno qui in Comitato, 
non ci sono i numeri per far 
passare la querela di parie ge­
neralizzata hanno a favore 
solo i voti di liberali, radicali, 
missini La contropartita che 
gli alleati di governo chiedono 
alla De è che non venga ripn-
stlnata la violenza presunta 
per l'amore Ira I minori l'ot­
tengono Castiglione annun­
cia che il governo dira il suo 
•no* anche sulla questione 

pornografia come «istigazione 
alla violenza*, prevista da ben 
cinque emendamenti demo­
cristiani È cosi, dunque, che 
si amverA ali aula, le votazioni 
cominceranno oggi, e sul piat­
to, ci sono 110 emendamenti, 
Riguardano praticamente tut­
to, tranne la definizione dello 
stupro come reato contro la 
persona A parte la questione 
procedibili! 
à-querela, i radicali vogliono 
di nuovo distinguere la violen­
za carnale dagli atti di libidine 
(come ha replicato Melimi 
nella relazione di minoran­
za), la De preme per proibire 
l'amore fra minori, i verdi vo­
gliono emendare il nuovo 
«reato autonomo* di violenza 
di gruppo, repubblicani e ra­
dicali vogliono, in sede di pro­
cesso, garanzie anche per gli 
imputati 

Ma qual è lo stato d'animo, 
o la convinzione politica, con 
cui le firmatarie della cosid­
detta «legge delle donne* van­
no, adesso, a discutere la nor­
mativa in aula? A Pedrazzi è 
balenata l'idea di dimettersi 
da relatrice quando ha visto i 
giochi già fatti sul «doppio re­
gime*? «Non credo che un ge­

sto cosi mi avrebbe salvato la 
coscienza. Avrebbe solo ral­
lentato l'iter di una legge che 
si discute da 11 anni Qui -
conunua la Pedrazzi - io illu­
stro la volontà della maggio­
ranza A livello personaieT si 
sa che cosa penso l'ho detto 
in tutte le sedi possibili Sono 
per la procedibilità d'ufficio, e 
contro II doppio regime Biso­
gna punire un reato 11 quale, 
per la nostra legislazione, è 
previsto anche alt interno del­
la coppia coniugale La di­
scussione in aula, comunque. 
ancora deve cominciare E 
non è tutto abbiamo modifi­
cato la legge sul divorzio, si 
potrà fare anche con questa* 

Come al Senato, un ruolo 
determinante nella faccenda è 
stato giocato dai socialisti, Li 
responsabile femminile del 
Psi, Cappiello, sostiene che il 
doppio regime non è una mo-
stniosità giuridica, ma «una 
mediazione possibile che i so-
cialish hanno accolto con 
grande senso di responsabili­
tà* Considera, piuttosto, «un'i­
potesi sciagurata* quella del 
ripristino della querela di par­
te in ogni caso, perché signifi­
ca «restare ferini al codice 
Rocco*. 

Occupazione 
Tra un arino 
conferenza 
nazionale 

IROMA I tàgli alla spesa e 
" i qualità delia stessa 

VSESSSK 
dibattito sulle politiche sociali 
Ieri iwto sul documenti pre-
sentau. Una risoluzione am-earnenfe unitaria,' ritmala da 

iure Balbo, Tina Anselml, Li­
via Turco e litri rappresentan­
ti di quasi tutu i gruppi, impe­
gna il governo ad assumere 
una serie di Iniziative, Tra le 
altre cose, lo impegna i con­
vocare entro un anno una 
conferenza nazionale che af­
fronti 1 temi dell'occupazione 
e degli interventi sociali, le­
gandoli al dibattilo aperto sul 
•reddito minimo garantito* e 
sul «salàrio di cittadinanza* II 
ministro Rosa Russo fervorino 
ha pero evitato di sottoscrive­
re (accettandolo solo come 
•raccomandazione-) l'impe­
gno a presentare ogni anno, 
in allegato alla relazione pre­
visionale e programmatica, un 
rendiconto sull'impatto socia­
le delle politiche adottate In­
tervenendo nella discussione, 
i comunisti Luigi Benevelli e 
Adalberto Minuccl hanno sot­
tolineato la contraddlttonetà 
dell'atteggiamento del gover­
no e della maggioranza che • 
sul temi delle politiche sociali 
- non sono all'altezza del con­
fronto che si è aperto in Euro­
pa 

— — — — 52 rinvìi a giudizio per malavitosi e assessori 

Erano nelle mani dei mafiosi 
i casinò di Campione e Sanremo 
Proprio mentre i giornali riportavano la notizia delle 
condanne inflitte a Torino per la corruzione del Ca­
sinò di Saint VincenVgli inquirenti milanesi, con 
tino scarno comunicato stampa, Informavano di 
aver nnviato a giudizio 5 persone per altre storie del 
Casino, quelle relative a Campione e a Sanremo. E 
questa volta • secondo le conclusioni dei giudici Ar-
basino e Riva Crugnola - sono storie.di malìa 

•tal MILANO Per mafia si in­
tendono proprio i massimi li­
velli. Nitro Santapaola, boss 
dei «catanesi», e Salvatore 
Enea e Giuseppe Bono, pa­
drini di Cosa nostra palermi­
tani, impegnati nella corsa 
ad assicurarsi il controllo del 
casino di Sanremo, nel mo­
mento in cui la giunta della 
città dei (lori ne decretava II 
passaggio alla gestione pri­
vata 

I catanesi, che nella perso­
na di Bruno Masi già control­
lano il casino della Vallèe, 
danno la scalata al casino di 
Campione, affidandolo alle 
cure di Lucio Traversa, ap­
poggiato dalla banda Coral-
lo-Legnaro, e poi, quando 
l'appalto sta per scadere e 
ha (ruttato quel che poteva 
fruttare, puntano su Sanre­
mo II loro uomo Sarà Miche­
le Merlo, che fonda per I oc­

casione la «Slt* 
Ma all'aliare è Interessata 

anche Cosa nostra, che met­
te in campo una squadra ag­
guerrita- accanto all'impren­
ditore Guido Borletti Dell'Ac­
qua (e alla sua •flower's Pa­
radise*) sono -schierati due 
pezzi grossi come Lello Li-
guari, incaricato della gestio­
ne spettacoli, e Angelo Epa­
minonda, delegato al recu­
pero crediti mondo i meto­
di sbrigativi che ne hanno 
latto il re delle bische mila­
nesi e romagnole Se I cata­
nesi contano sull'appoggio 
politico di Manfredo Manfre­
di, parlamentare de, Cosa 
nostra vanta contatti nel Psi, 
e personalmente con Anto­
nio Natali presidente della 
Metropolitana milanese (e 
futuro imputato nell'inchie­
sta sulle tangenti (cornee) 

Le due fazioni si affronta­
no a suon di miliardi per as­

sicurarsi l'appalto La vittoria 
della Slt dovrebbe essere 
scontata (del resto la De do­
mina incontrastata il centro­
sinistra sanremese), ma ina­
spettatamente la cordata di 
Merlo «sballa* con un'offerta 
troppo alta, e il contratto ca­
de ne|le mani di Bonetti, 
l'uomo che lo stesso Craxi 
ha messo in contatto con 
Natali, e che I quest'ultimo 
hi promesso tre miliardi. 
due per il Psi locale, uno per 
la cassa centrale del partito 
Ancora un colpo di scena i 
vincitori si ritirano, contrat­
tando una buonuscita di al­
cuni miliardi, e la Su sarebbe 
definitivamente insediata se 
sull'operazione non interve­
nissero le manette del «blitz 
di San Martino* (11 novem­
bre'!»). 

C'è di tutto in quest'intrec­
cio di affari associazione 
per delinquere, associazionr 
manosa, truffa, corruzione 
attiva e passiva, estorsione, 
usura E in questo elenco di 
reati sono accomunati i ma­
fiosi (oltre quelli citati «cor­
diamo Gaetano Corallo, 
Ignazio e, Vincenzo Legna­
re), i boss della malavita or­
ganizzata come Liguon e 
Epaminonda, e due giunte 
comunali al completo o po­
co meno Guido Boni, Sergio 

Cosholi, Romano Ferrari, Fe­
bee De Baggis per Campio­
ne, Stefano Acclnelli, Rober­
to Andreaggi, FuMo Balle-
atra, Antonio Borga, Alfonso 
Carella, Gianfranco Cavilli, 
Claudio Covini, Giovanni 
Giuliano, Vincenzo Ligato, 
Mario Tommasini, Osvaldo 
Vento per Sanremo, 

I «padrini» politici restano 
fuori Antonio Natili, accusa­
to di tentata corruzione e 
tentata turbativa d'asta, non 
verrà perseguito perchè, in 
ronsideraziOne dell'età 
avanzata, può fruire dell'am­
nistia, Manfredo Manfredi, 
che deve rispondere di cor­
ruzione passiva e di violazio­
ne della legge sul linanzia-
mento pubblico dei partiti, 
non può essere perseguito 
finché non sarà concessa 
1'autonzzazlone a procedere 
Resta fuori anche Giorgio Li­
ce, colonnello dei carabinie­
ri di Genova, amnistiato dal­
le accuse di abuso di atti 
d'ufficio e minacce a pubbli­
co ufficiale Per quattro im­
putato la morte ha estinto 
ogni procedimento Fra essi, 
ancora un politico- Cesare 
Bensì, socialista II proscio­
glimento di 45 indiziali com­
pleta il risultato di questa in­
chiesta protrattasi per oltre 
cinque anni 

D NIL PCI 

Rinviato 
l'attivo 
delle ragazze 
comuniste 
A cauli dello sciopero del 

macchinisti Fi, l'attivo 
nazionali del Movimento 
ragazze comuniste, pre­
visto a frattocchli per I 
giorni 4 e 5 febbraio è 
ipostilo i domeniei 5 
libbnlo presso l i Dira­
zione nazionali oli Pel 
(vii dilli Bottighi Oscu­
re, 4 • Romi) in seduti 
planarla • lunedi • feb­
braio preno l'Istituto To­
gliatti (Frattocchii) In 
«ruppi di lavoro Per In­

umazioni HI. 067 
6782741. 

CsmmluloM souota. Vener­
dì 3 libbriio HI* ora 
11 30 presso l i Direzioni 
del pirtito è convociti la 
conferenze itimpi dilli 
Commissioni icuoli del 
Pei lui temi «Por uni 
politici «colutici alter­
nativa | i proponi del 
Pei per I lutonomli dilli 
acuoli pubblici, I l ripra-
• • del dioattlto •ull'ilivi-
minto dell'obbligo» In­
tervengono Giuseppe 
Chiaranta, Andrai Mar-
gtmri, Auraliini Alberici 
• Sergio Solve 

II Congremao. Iniziati­
ve p elafi. Rami (iez. 
Aurini Bravini), L. Fib-
bi, Pesaro, u Mazzi, Pi­
atola (sez Bradi), S Mo­
relli, Perugia. G Santini, 
Ortucchio (Aq), O Vacci, 
Crotone 
mlnstazlonl. L. Turco, 
Cremona, Aur Rosi, Bo­
logna 

Sfilano gli imputati dell'Appello 

Ramelli, in due dicono: 
«Noi non c'entriamo» 
•M MILANO Esaunte le istan­
ze preliminari, Ieri mattina al 
processo per l'omicidio Ra­
melli sono tornati a sfilare da­
vanti ai giudici gli imputati 
•Conferma quel che ha detto 
in primo grado?., ha chiesto a 
ognuno, a turno, il prestdnete 
E ognuno ha risposto che, al, 
confermava «Ha qualcosa da 
precisare o aggiungere?* è sta­
ta la domanda successiva, 
puntualmente rafforzata da un 
awertimenlot «Purché non si 
tratti di cose già dette* EI av­
vertimento, per lo più, « stato 
raccolto Meriti, inclusi alcuni 
dei personaggi maggiormente 
esposti, come per esempio 
Marco Costa, caposquadra 
della mortale «spedizione pu­
nitiva* e reo confesso o Gio­
vanni DI Domenico, esponen­
te di Dp, assolto con formula 
dubitativa dall accusa di aver 
dato le direttive per I azione, 
hanno risposto che no, non 
avevano nulla da dire I pochi 

che hanno parlato hanno ri­
badito che la morte del ragaz­
zo neofascista non era nei 
programmi né nelle previsio­
ni che quell omicidio non fu 
volontano, come sostenne 
l'accusa, ma preterintenziona­
le, come ha riconosciuto la 
sentenza di primo grado 

Fanno eccezione i due che 
si proclamano Innocenti, e ciò 
nonostante sono stati condan­
nati Antonio Belplede (13 an­
ni) e Brunella Colombelli (12 
anni) Belplede ha fatto una 
dichiarazione che aveva il to­
no drammatico di un appello 
•VI prego di credermi non ho 
partecipato ail aggressione, 
non militavo ancora nel servi­
zio d ordine di Ao Non infi­
latemi nella stona Ramelli 
Se I avessi latto mi assumerei 
le mie responsabilità come 
hanno fatto gli altri- Brunella 
Colombelli ha ribadito che la 
Confessione autoaccusatona 
le fu estorta in carcere in con­

dizioni di stress, e che quella 
confesisone non I ha mal con-
fennata 

Saverio Ferrari, della segre­
teria nazionale di Dp, pnnei-
pale accusato per il sanguino­
so assalto a un bar (sette len­
ti, tre dei quali in prognosi n-
servata), ha npetuto che egli 
non autorizzò quel raid, e che 
a suo giudizio si trattò di una 
decisione assunta al di fuori 
degli organismi dingenti (se­
condo 1 accusa, I alleanza con 
i Caf per quest impresa dimo­
stra proprio che si trattò di 
una decisione presa dal vertici 
politici del due organismi) 
Dopo un giorno di pausa, si ri­
prende domani con un ultimo 
gruppetto di imputati e con 
runico testimone ammesso in 
questo giudizio d appello il 
pentito di Prima linea Mauri­
zio Lombino Lunedi prossi­
mo la parola dovrebbe passa­
re al pg Franco Mancini 

UPB 

Robinson d'oggi, con cinepresa 
mM BOLOGNA Alle soglie del 
nuovo millennio Robinson 
Crusoe ha un inconfondibile 
accento emiliano Pardon, 
reggiano Alto, magro barba e 
capelli rossicci, ventinove an­
ni e, naturalmente, una gran­
de voglia di avventura, Carlo 
Bondavalli abbandona per 
una volta le sue amate distese 
di ghiaccio e veste I panni del 
celebre personaggio di Daniel 
Defoe Dalla fine di febbraio 
vivrà per quattro mesi da solo 
su un isolotto disabitato in 
pieno oceano Pacifico, sei­
cento chilometn al largo delle 
coste cilene L isola porta il 
nome di un nostromo scozze­
se, Alexander Selkirk, che vi 
fu scaricato per davvero nel 
1704 e vi nmase quattro anni, 
quattro mesi e 21 giorni fino a 
che venne recuperato da una 
nave di Sua Maestà Fu pro­
prio a lui, e alla sua eccezio­
nale odissea, che si ispiro il 
•padre* dell'eroe capace, da 
secoli, di far sognare i ragazzi 
di mezzo mondò 

11 redivivo Robinson padano 
vivrà nella stessa grotta di quel 
mannaio sbattuto, forse per 

Sulle orme del mito, di un sogno ad occhi aperti 
che ha accompagnato l'infanzia di milioni di bam­
bini, quello di Robinson Crusoe, parte oggi da Mi­
lano Carlo Bondavalli, giovane esploratore emilia­
no. Per quattro mesi cercherà di sopravvivere, solo 
e quasi a mani nude, nell'isolotto del Pacifico in 
cui fu abbandonato nel 700 un mannaio britanni­
co, involontano ispiratore del notissimo romanzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•imiOVINTURA 

insubordinazione, in uno scri­
gno vegetale dove abbondano 
sorgenu d acqua e capre sel­
vatiche Per sopravvivere farà 
affidamento su una attrezzatu­
ra a dir poco austera un col­
tello un acciarino, una pento­
la, una coperta e qualche ar­
nese da carpentiere Inoltre 
come il suo lontano predeces­
sore avrà a disposizione Ini­
zialmente una sacca di prowf 
ste comprendente quattro chi­
li di gallette, mezzo chilo di 
camesalata e una libbra di 
lardo Unica differenza nspet-
lo a Selkirk, in luogo di due 
fucili, pallottole e polvere da 

sparo, Carlo Bondavalli sarà 
armato di una cinepresa che 
gli consentirà di girare un film 
sulla propna esperienza Una 
espenenza che, è il caso di 
dirlo, si condisce di qualche 
motivo gustoso Almeno per 
il palato «Questa volta do­
vrò imparare a catturare le 
aragoste - dice l'esploratore 
reggiano, in partenza oggi 
dall aeroporto della Malpensa 
- Saranno loro infatti, insie­
me ad altn pesci e ai mollu­
schi la mia pnncipale fonte di 
sostentamento* 

Durante i quattro mesi della 
spedizione il giovane esplora­

tore non avrà neppure il con­
forto di una radio «Speriamo 
che una volta al mese passi di 
là un cargo in grado di tele­
grafarci qualche notizia*, di­
cono alla Coop Nordemilia, 
unico sponsor della singolare 
avventura Una preoccupazio­
ne forse eccessiva se si pensa 
al curriculum di Cario Bonda­
valli Spulciando nel suo già 
congruo album di imprese si 
trovano una traversata solita-
na in Groenlandia nel! 82 se­
guita da una analoga «pnma 
invernale* alle isole Svalbard 
in compagnia di un cane e di 
una slitta Poi con Paolo Gn-
sendi nell 34, il raggiungimen­
to del Polo Nord magnetico 
con una slitta trainata per 250 
chilometn, la partecipazione a 
spedizioni in Antartide, in 
Alaska e di nuovo in Groen­
landia La >ricerca di un modo 
diverso di essere e di vivere* 
dunque continua. Questa vol­
ta avendo come bussola un 
sogno e un romanzo che, pur­
troppo, non potrà accompa­
gnare Carlo Bondavalli Ma c'è 
da giurare che lo conosce a 
memona 

I rapitori 
di Celadon 
inviano la foto 
alla famiglia 

Una fotografia raffigurante Cario Celadon (nella foto) - (I 
giovane vicentino rapito il 25 gennaio 1988 - ritratto assie­
ma a una copia recente di un quotidiano sportivo, è stati 
inviata alla famiglia del diciannovenne sequestrato. Per li 
liberazione del hallo, l'industriale conciarlo di Azlgnino 
(Vicenza) Candido Celadon ha già pagato un riscatto di 
cinque miliardi di lire Successivamente, a Pizzo (Catanza­
ro) furono arrestate quattro persone per concono nel «e-
questro, segui un periodo di silenzio da parte dei rapitoli, i 
quali poi avrebbero chiesto altri cinque miliardi di lire. 

CaSO (tVlnia jUMdlci del Tribunale, am-
TswmmBl iT minlstrauvo della Campania, 
• ar annul la rianno annullato IIcommi»-' 
commissariamento g g s g j f t f t g f t 
Banca Avena sposto ditti Buca diuiia. 

Il commissariamento con-
_ _ _ _ _ _ _ _ dusse alla Incorporazione 

(disposti in 24 ore) della 
banca aversana nella Banca Popolare dell'lrplnla. Lo affer­
ma con ampi stralci della sentenza, il settimanale Cosila* 
Surf nel numero In edicola oggi. .SI sono commessi una*-, 
ne di abusi che ora devono esaere sanati - hi dichiarato a , 
Capitale Sud il legale di un gruppo di loci avwsanl - perdo 
diffidiamo il ministro del Tesoro e il governatore delli Ban­
ca d'Italia • rispettare II verdetto del tribunale « quindi IH 
annullare l'incorponzionei. \ 

Eugenio Peggio è stilo desi- ' 
gnato ieri dal consiglio di 
amministrazione delia Rat, 
all'unanimità, come consi­
gliere della Slpra, la conces­
sionaria che opera nel setto­
re della raccolta pubblicità-

• ria II consiglio Rai hi indi­
cato Eugenio Peggio ali* 

presidenza della Slpra. Eugenio Peggio è slato parlamenta­
re del Pei per 4 legislature, attualmente è presidente della 
Tnennale di Milano, membro del Comitato scientifico del 
Cespe, segretario dell'Ufficio programmi del Pei. Al vertice 
della Sipn, Eugenio Peggio succede a Vito Dantico, presi­
dente dal 1977, che ha guidato l'azienda in una fase che ha 
coinciso con alcune delle sue vicende più convulse mi in­
cile con il suo indiscutibile rafforzamento. Vito Dantico ha 
rassegnato le dimissioni nei giorni scorsi, per ragioni di sa­
lute 

Condannato 
Indro Montanelli 
Diffamò 
Italo Moretti 

Eugenio Peggio 
designato 
alla presidenza 
della Slpra 

La quinta 
della Corte di cassazione ha 
confermato la condanni di 
Indro Montanelli per diffa­
mazione a mezzo stampa 
nei confronti del giornalista della Rai Tv Italo Moretti. Mon­
tanelli era stato querelato a seguito di affermazioni chi Iti­
lo Moretti ima ritenuto lesive dell! propria reputazione. 
Le frasi che la magistratura ha considerato diffamatorie era­
no contenute nella risposu, 
giornale. U 29 marzo 1984. 

i ad un lettore, pubblicata su «fl* 

Non «appalti 
facili» ma 
violazione delta 
legge Merli 

A rettifica di quanto erro­
neamente scritto II 16-t-
1987 nel corsivo «Appalli fa­
cili. DiieinquWU Illa Reglo. 
ne Piemonte», il precisa che 
la comunicazione giudizia­
ria inviata dalla Procuri del­
ia Repubblica di Torino ih 
l'awftfirrf Eugenio Macca-

ri, non si riferisce in nessun modo ad appalti liciti, come 
erroneamente aerino. L'Inchiesta verteva, infitti, tu Ipotesi 
di interesse privato e violazione della legge Merli, per quin­
to rigiranti io smiltimenlo rifiuti della dina Orna di Rivartl 
che avrebbe provocalo Inquinamenti. L'Imputazione ri­
guarderebbe l'omissione di adeguate misure preventive cir­
ca la tutela dell'ambienle nei confronu di tale ditti Seghi­
la, infine, l'assessore Maccari di avere sospeso l'attiviti di 
tale azienda non appena avuti notizia dagli organi provin­
ciali competenti. 

II procuratore della Repub­
blica di Ernia Giovanni Mah 
letta ha interrogalo per pia 
di due ore Dacia Veleni, l'a­
gente della polizia di Stato 
di 27 anni che 113 dicembre 
scorso fu oltraggiata e ag­
gredita da un ubriaco nella 
stazione di servìzio •Sacorti-

tello Nord* a De chilometri da Erma, sull'autostrada Palerà 
mo-Catanla. La donna, che è figlia di un diplomatico italia­
no e di una principessa somala, hi colpita con un pugno 
nella schiena dall'energumeno che le urto «sporca negra» 
dopo essersi rifiutalo di mostrarle i documenti All'episodio, 
rilento in un dettagliato rapporto di servizio da Dacia Vi» 
lent il suo rientro pelli questure di Palermo don è in fonti, 
nel servizio scorte, assistettero altn due poliziotti che non 
sarebbero intervenuti. Anche i due agenti sono stati interro­
gati a lungo, separatamente. 

aUtWMViTTON 

Poliziotta 
oltraggiata 
Va avanti 
l'inchiesta 

Alla Commissione stragi 
L'ex comandante dei Ce 
difende l'Arma 
ma è evasivo su Peteano 
MROMA Un lungo duello 
verbale tra l'ex comandante 
generale dei carabinieri Ro­
berto Jucci - che sarà ascolti­
lo di nuovo probabilmente la 
settimana prossima - e i 
membn della commissione di 
inchiesta sul terrorismo e le 
stragi, ha caratterizzato la mi­
ntone di ieri che si incentrava 
proprio sul! audizione del ge­
nerai per le vicende connes­
se alla strage di Peteano avve­
nuta il 31 maggio del '72 «Re­
spingo categoricamente - ha 
detto a più riprese Jucci -
ogni accusa o insinuazione o 
ombra di sospetto che I ordi­
nanza del giudice istruttore 
Casson di Venezia getta con­
tro l'Arma Respingo soprat­
tutto - ha aggiunto - le insi­
nuazioni relative al periodo in 
cui sono stato comandante 
dell'Arma. Ribadisco inoltre 
l'assoluta estraneità e la tra­

sparenza nell'intera operazio­
ne* Cosi, a spada tratta, il ge­
nerale ha difeso) II suo opera­
to e quelle d! tutta l'Armi dei 
carabinieri in una vicenda che 
a tanti anni di distanza non è 
stala completamente chiarita. 
•I coinvolgimene con la fami­
gerata loggia P2 - hanno det­
to alcuni parlamentari - han­
no ancora una volta dato I lo­
ro frutti La vicenda è quelli 
della esplosione di un'auto-
bomba, mentre veniva con­
trollata dai carabinieri chia­
mati sul posto da una telefo­
nata anonima Ci furono Ire 
morti e un lento gravissimo 
La «strage di Peteano» entro 
nell elenco degli anni del ter­
rorismo come un attentato di 
destra La sentenzi* venula dal 
processo ha fatto aleggiare co­
spetti, dubbi, questioni di 
coìnvolglmento e di depistag-

l'Unltà 
Giovedì 
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